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OPINIONI IN LIBERTÀ DIGIORGIO SCIARRA
ZONA FRANCA

Di fronte a un quadro poli-
tico così poco entusiasmante
ti passa la voglia di parteci-
pazione e sono da capire gli
astensionisti del voto anche
se, personalmente, sono del-
l’idea opposta: il voto è un
dovere e, soprattutto, un di-
ritto troppo prezioso e impor-
tante per rinunciarvi. 

A livello nazionale, in que-
ste ore, le due forze politiche
che hanno avuto il maggiore
consenso elettorale (Movi-
mento 5 Stelle e Lega) stan-
no cercando di accordarsi
per formare il governo. Sono
le due formazioni politiche
che hanno costruito il loro
successo parlando soprattut-
to alla pancia della gente,
promettendo un cambiamen-
to radicale del «sistema».
Per tale motivo, ora, si trova-
no ad un punto vitale della
loro esistenza politica. Se
riusciranno a mantenere il
necessario minimo di coe-
renza con le cose promesse
e, poi, a tradurne in pratica
almeno una parte, saranno
«promoss» altrimenti, così
come hanno ottenuto veloce-
mente il consenso, lo perde-
ranno. Aspettiamo, ormai è
solo questione di qualche
giorno e non c’è dubbio che
questi risultati influiranno
sulle amministrative che si
terranno il 10 giugno 2018.

A Brindisi le 16 liste pre-
sentate dalle cinque coalizio-
ni fanno concorrere per il
seggio di consigliere comu-
nale 502 candidati. Le recenti
indagini condotte dalla Magi-
stratura sulla controllata mu-
nicipale Brindisi Multiservizi
hanno di fatto estromesso
dalla competizione politico-
amministrativa un pezzo da
novanta (in termini elettorali-
stici): Lino Luperti.

C’è una situazione oggetti-
va che non lascia spazio ad
alcun dubbio: le condizioni
della città sono gravi, fatto
non contestabile. E tale situa-
zione non può che essere ad-
debitata a quella classe poli-

sempre pronti a rivotare le
stesse persone. Vogliono un
cambiamento, ma alimenta-
no, con il loro modo di agi-
re, lo stesso sistema. E’ co-
me il cane che rincorre la
coda per morderla. Una si-
tuazione che sarà senza via
d’uscita se non si acquisisce
una nuova coscienza.

Il Nuovo Quotidiano di
Puglia ha organizzato (mar-
tedì scorso) un confronto fra
i cinque candidati sindaco.
Sono stati toccati i temi cru-
ciali della città, ma i tempi a
disposizione hanno impedito
una esauriente esposizione
delle varie idee. Comunque,
sono in programma altri
confronti per cui i candidati

tica che ha imperversato e
amministrato negli ultimi
venticinque anni. Logica a-
vrebbe voluto che gli autori
di tale disastro si fossero di-
gnitosamente ritirati o fosse-
ro stati indotti a farlo. Invece
no, imperterriti e imperturba-
bili sono sempre lì, continua-
no a presentarsi e, anche in
questa tornata elettorale, li
(ri)vediamo tutti in gran
spolvero. E’ evidente che ri-
tengono di essere indispensa-
bili alla vita politica e ammi-
nistrativa di questa città.

E’ d’obbligo una doman-
da: ma i brindisini cosa vo-
gliono? Sempre pronti a la-
mentarsi per come vanno le
cose ma, nello stesso tempo,

avranno la possibilità di
spiegare meglio le loro idee,
ma farebbero meglio a la-
sciare a casa le rispettive
claques. Sono confronti di i-
dee e di programmi, non
partite di calcetto: non è con
un applauso in più o in meno
che si vincono le elezioni.
Se oggi la situazione non è
buona, il futuro viene rap-
presentato ancor più a tinte
fosche, soprattutto secondo
il rapporto del Cresme ricer-
che che nei prossimi
vent’anni prevede un decre-
mento di popolazione di cir-
ca il 20%. Una prospettiva
davvero preoccupante che ci
vedrebbe fortemente pena-
lizzati in termini di risorse
umane, soprattutto qualitati-
ve, e ciò si ripercuoterà ne-
gativamente nei vari ambiti
della vita sociale. Se la pro-
spettiva è una diminuzione
della popolazione, significa
che bisognerà lavorare sodo
almeno per contenere questo
fenomeno e bisognerebbe
farlo con capacità e con una
prospettiva di ampio respiro.
Uno dei temi importanti sul
tavolo è la rapida approva-
zione del PUG, strumento
urbanistico necessario per
definire la città che si vuole,
ma che nel passato è stato
molto più spesso strumento
di speculazione edilizia. Ma
nella stesura di questo piano
come si può non tenere con-
to della mancata crescita
della popolazione? Sarebbe
quindi responsabile pensare
più alla riqualificazione ur-
bana dell’esistente piuttosto
che all’ulteriore «consumo»
del territorio? E’ riduttivo
parlare solo di un argomen-
to. I problemi sono tanti e
per la loro gravità non si può
attendere altro tempo per in-
tervenire. Siamo tutti giusta-
mente convinti che Brindisi
abbia grandi potenzialità. Lo
diciamo da troppo tempo,
rendiamoci conto, però, che
anche le migliori potenzia-
lità non durano in eterno.

Candidati sindaco
e futuro della città
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Candidati ai blocchi di partenza
Si parte! Depositate uffi-

cialmente le liste elettorali, la
politica brindisina si ritrova a
correre ancora una volta per
dare una guida politica e -
speriamo - duratura alla città.
La corsa stavolta sarà più
breve del solito - un mese e
mezzo ballottaggio compreso
- ma non per questo priva di
ostacoli. L'ultimo in ordine
di tempo è arrivato la scorsa
settimana con l'esplosione
del «caso Multiservizi»: un
fulmine a ciel sereno che col-
pisce e stordisce la coalizio-
ne di centrodestra, con il cla-
moroso ritiro dalla competi-
zione di Lino Luperti e del-
la sua collega Marika Rollo

e l'ennesima inchiesta a stra-
volgere i riti della politica lo-
cale, come fin troppe volte
accaduto negli ultimi anni. 

Finiti i walzer delle allean-
ze, i rumors sugli apparenta-
menti e le voci sulle candida-
ture, salvo sorprese le prossi-
me settimane saranno concen-
trate sui temi, con una serie di
confronti tra i candidati e la
consueta campagna casa per
casa. A farla da padrone anco-
ra una volta poche ma fonda-
mentali questioni: in primis
quella ambientale, che intrec-
cia il problema dell'inquina-
mento con il futuro produtti-
vo della città. C'è poi un'altra
emergenza non più rinviabile
che riguarda la crisi del lavo-
ro e pone la politica locale di-
nanzi a una serie di scelte in

ne sociale e con una nuova
politica urbana in grado di re-
cuperare le aree più degradate
e attivare la promozione di re-
ti sociali sul territorio. 

Ambiente, lavoro e sicu-
rezza, dunque, con l'auspicio
che anche il turismo sia ai
primi posti nell’agenda della
prossima amministrazione.
C'è poi il solito tormentone
sui rappresentanti di lista,
con la richiesta di procedere
con sorteggio alla nomina di
oltre trecento scrutatori, che
trova finalmente d’accordo
quasi tutte le forze politiche.
La scelta potrebbe essere fa-
cilitata da un ulteriore fatto-
re: i tre rappresentanti della
commissione sono candidati
tutti nell’alleanza di centro-
destra. Sarebbe auspicabile
che proprio dal leader della
coalizione arrivasse la richie-
sta di procedere finalmente
con un metodo più imparzia-
le e lontano da qualsiasi pos-
sibile strumentalizzazione.

Infine un appello ai candi-
dati sindaco: perché non an-
nunciare alcuni nomi della
propria squadra di governo
già in questi giorni prima del
voto? Sarebbe un modo utile
- peraltro già adottato in mol-
te città - per dare maggiori
strumenti di scelta e di valu-
tazione ai brindisini, indican-
do fin dall’inizio chi andrà a
ricoprire i ruoli chiave del-
l’amministrazione. 

Andrea Lezzi

ELEZIONI

prospettiva, decisioni fonda-
mentali per tornare a crescere
e scongiurare che la mancan-
za di occupazione possa con-
tinuare a spegnere lentamente
questa città. I dati di questi
anni evidenziano la stretta
correlazione con due fenome-
ni drammatici: la fuga dei
giovani, soprattutto studenti e
laureati, (nel 2016 il 51% dei
residenti in Puglia iscritti
presso un corso di laurea ma-
gistrale si è spostato presso
un ateneo del Centro-Nord) e
l'aumento della criminalità.

I recenti fatti di cronaca -
sabato la rapina a mano arma-
ta presso un fast-food affolla-
to di bambini - riaccendono i
riflettori sul problema sicu-
rezza in città, un tema che ol-
tre a infiammare la campagna
elettorale in queste ultime ore
dovrebbe coinvolgere mag-
giormente chi ambisce a rap-
presentare i brindisini in Con-
siglio comunale e che invece
si limita ai soliti ripetitivi slo-
gan elettorali. Sbaglia chi
pensa che il contrasto possa
basarsi unicamente sulla re-
pressione dei fenomeni crimi-
nali. Si può e si deve interve-
nire con azioni di prevenzio-
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PERIFERIE

I problemi del
rione Sant’Elia

Andrea Mecca, candidato al con-
siglio comunale, ha incontrato più
volte i residenti del quartiere
SantʼElia. Dalle numerose chiac-
chierate è emerso - come del resto
è ormai evidente - il disagio che la
popolazione residente avverte circa
i vari problemi: scarsa illuminazione
in determinate zone del rione, stra-
de dissestate e, per quello che è il
quartiere più grande della città, as-
senza di veri e propri spazi di ritro-
vo, zone in cui il verde e il decoro
urbano rendano merito a questa
zona di Brindisi. Chi vive il quartiere
non vuole falsi proclami, promesse
vuote buone solo ad un effimero
consenso; i cittadini chiedono che
le principali e più elementari neces-
sità siano garantite, che ci sia chi a-
scolti, e viva le reali necessità ed
abbia la correttezza e la volontà di
farsi promotore di queste.

«Dal dialogo e dal confronto e-
mergono le reali necessità, e sono
queste - dice Mecca - che devono
muovere lʼoperato di un ammini-
stratore, e sono queste che muo-
veranno il mio operato. Essere il
portavoce delle esigenze, essere al
servizio, questo è il mandato che i
cittadini affidano nelle mani dei fu-
turi amministratori. Questa è la vo-
lontà che emerge dagli incontri fatti
con i diversi esponenti della comu-
nità di SantʼElia, avere un interlo-
cutore che sappia ascoltare, che
sappia mettersi a disposizione, che
sostenga nella giusta sede le ri-
chieste dei cittadini. È un onore
che va onorato, ed è un impegno
che va preservato. Essere la voce
che emerge dalla collettività, la vo-
ce DEL NOI al servizio DEL NOI.

Il nuovo libro di Ritanna Armeni

guerra mondiale, che, a
bordo di piccoli aerei di
legno e cartone, bombar-
davano a motori spenti, i
campi degli eserciti tede-
schi giunti nei pressi di
Stalingrado e di Mosca.

L’avvincente narrazione
della Armeni mette in luce
l’intima tensione verso il

Venerdì 18 maggio, al-
le ore 18.00, nel Museo
Archeologico «F. Ribez-
zo» di Brindisi, presenta-
zione di Una donna può
tutto. 1941: volano le
streghe della notte, il
nuovo libro della giorna-
lista e scrittrice Ritanna

Armeni (nostra concitta-
dina) pubblicato per Pon-
te alle Grazie.

Nell’incontro, nato dal-
la collaborazione del club
per l’Unesco di Brindisi
con il Mondadori Book-
store di Corso Garibaldi e
la direzione del Museo
Archeologico, l’autrice
condividerà con i lettori
l’affascinante vicenda
storica di un gruppo di
giovani donne sovietiche,
eroine della seconda

raggiungimento della pa-
rità con l’uomo e diventa
anche preziosa fonte sto-
riografica nella misura in
cui custodisce le parole
del racconto di Irina
Rakobolskaja, una di loro,
l’ultima sopravvissuta del-
le abilissime, instancabili
e coraggiose «Streghe del-
la notte» che hanno con-
tribuito a sconfiggere il
nazismo incarnando una
promessa di uguaglianza.

Ritanna Armeni raccon-
terà la storia oggetto del
libro, dialogherà sui temi
principali del suo lavoro
con la studentessa Maria
Laura Pacifico, maturan-
da del liceo classico «B.
Marzolla» di Brindisi e
ne discuterà con i presen-
ti.

MUSICA E SOLIDARIETA’

Se canta il professore ... Oggiano
alla chitarra. Il CD - co-
me spiega Oggiano - na-
sce dopo tren anni di la-
voro per dare sfogo alla
sua passione, ossia il
canto ma soprattutto per
finalità benefiche, di cui
parelemo ampiamente
dopo le elezioni ... per
comprensibili ragioni. Dal
canto suo Agenda Brindi-
si è ben lieta di sostene-
re questa significativa ini-
ziativa e di contribuire al-
la sua diffusione.  

UNESCO

musicale e tecnica di An-
tonio Bruno per registra-
zione e mixaggio (Pan-
Pot Studio), della parteci-
pazione di Laura Zucca-
ro e dello stesso Bruno

Si intitola «Se il profes-
sore canta ...» e contiene
18 brani che tutti cono-
sciamo e che attraversa-
no varie epoche musica-
li, rendendo omaggio ad
autori ed interpreti straor-
dinari. Il «professore» è il
dottor Massimiliano Og-
giano, le cui doti canore
sono ben note. Ma sta-
volta ha fatto davvero sul
serio sino a realizzare un
Cd che si avvale della
qualificata consulenza

Committente responsabile: il candidato
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CULTURA

Ci sta o non ci sta?
Il verbo stare è un prezzemolo nel-

la minestra, che sta (e in certi casi
persino stà) in molte frasi, scritte e
soprattutto orali. E’ polisemico, dutti-
le, a volte ambiguo. Quasi sempre e-
sprime il concetto di … stasi, nel
senso originario latino di fermarsi in
un posto («Qui sto da Papa», «Hic
manebimus optime»), a volte invece
slitta verso sfumature di movimento
(«Sono stato in piedi tutto il giorno»,
«Come stai?», cioè come va?). Da
noi al sud vale quanto suo cugino
«essere» («accà nun ci sta nisciune»,
«Dove stanno i miei occhiali?»).

Stare, accompagnato da un gerun-
dio, indica un’azione durativa (“Sta-
vo studiando») o speranzosa («Bal-
lavo con una che ci stava stando»),
costruito con la preposizione «per»
e l’infinito, segnala una vaga poten-
zialità («Stava per venire», e non è
colpa mia se questa frase ha un dop-
pio senso …). C’è poi la forma
«Starci», che più che una voce ver-
bale è una dimensione dello spirito.
Non solo «Si sta come d’autunno
sugli alberi le foglie», ma si sta an-
che in sei, stretti in una Panda, e an-
cora, nella forma «starsene»,
«Quant’è bello, mentre fuori piove,
starsene nel letto al calduccio …»
(Tormentone nei social ). Insomma,
il verbo stare ci sta. Anche perché
oggi tutto ci sta. La sua connotazio-
ne marcatamente concessiva apre le
porte ad ogni voluttà. «Ci sta, ci sta,
vi vedo al contrario, come la scritta
dell’ambulanza, giuro, non è colpa
mia, sarà colpa di quella sostanza
…» , rappa un certo Samuel Heron,
ma io a questo non ci sto.

Gabriele D’Amelj Melodia

Progetto «Adotta un Monumento»

Marzolla», lʼIstituto Com-
prensivo S. Elia Com-
menda, lʼIISS «De Marco-
Valzani», lʼIISS «Majora-
na» e lʼIstituto Compren-
sivo Centro 1 con il Ples-
so «Virgilio». Per il primo
appuntamento i siti inte-

Grande partecipazione
alla prima giornata di «A-
dotta un Monumento», la
manifestazione promos-
sa dalla Associazione Le
Colonne e dal Comune di
Brindisi che ha visto coin-
volti il Liceo Classico «B.

ressati sono stati le Co-
lonne Romane, la Palaz-
zina del Belvedere, il Pa-
lazzo Granafei-Nerve-
gna, lʼArea Archeologica
San Pietro degli Schia-
voni, la Fontana delle
ancore, la Fontana del-
l'Impero, il Tempio di San
Giovanni al Sepolcro e il
Monumento Nazionale al
Marinaio d'Italia. La quin-
ta edizione del progetto
è proseguita nei giorni
scorsi e si concluderà
sabato 19 maggio dalle
ore 10 alle ore 13. Adotta
un Monumento rientra
nei progetti educativi che
sviluppano, tra i piccoli
scolari della scuola pri-
maria e i giovanissimi
della scuola secondaria,
atteggiamenti positivi e
rispettosi nei confronti
del proprio patrimonio
culturale.

Scoprire lʼamore per
lʼarte e sentirsi orgogliosi
delle proprie radici, attra-
verso la riscoperta dei
più importanti monumen-
ti di cui è ricca la città di
Brindisi è un ulteriore
motivo dellʼiniziativa.

SCUOLA

JONATHAN

Concerto «Life and live»
Sabato 19 maggio (alle ore
19.00), presso lʼauditorium del-
lʼex Convento Santa Chiara
(nei pressi di Piazza Duomo),

lʼAssociazione socioculturale di volontariato Jo-
nathan, nellʼambito dei programmi di cultura e di a-
pertura al territorio, organizza uno spettacolo musi-
cale dal titolo «LIFE and LIVE». La serata prevede
un affascinante viaggio sulla vita, vista con gli occhi
dellʼamore, della solidarietà, della pace, attraverso
canzoni e poesie. Il tutto allietato dallʼascolto di  indi-
menticabili musiche e canzoni, che ci ricorderanno
Dalla, Morandi, Modugno, Mina, Battisti, Beatles, ed
altri. Il concerto è realizzato grazie alla disponibilità
del complesso musicale «La Compagnia Group»,
formata da vari anni, da professionisti brindisini che,
per comune amore della musica e del canto, si sono
riuniti per donare momenti di emozione e svago mu-
sicale. Le poesie saranno lette dal Gruppo di lettura
dellʼAssociazione. Condurrà la serata Maria Di Filip-
po. Ingresso libero e sala  aperta dalle ore 18.30.

Committente responsabile: il candidato



A pochi mesi dall’ini-
ziativa nazionale di Bo-
logna «FUTURA», il

Ministero dell’istruzio-

ne, dell’università e del-

la ricerca promuove 24

iniziative didattiche e

formative a livello ter-

ritoriale per diffondere

le azioni di innovazione

didattica e digitale nella

scuola italiana. 
Unica tappa in Pu-

glia a Brindisi, dal 4 al

6 giugno, SAIL TO

THE FUTURE - #FU-

TURABRINDISI #PN-

SD, per esplorare e ap-
profondire i temi del
PNSD, promuovere l’in-
novazione di metodolo-
gie didattiche, di compe-
tenze da offrire alle nuo-
ve generazioni, di forma-
zione dei docenti, di in-
frastrutture, e consentire
alle migliori esperienze
delle scuole pugliesi di
raccontarsi e di confron-
tarsi in un’ottica di arric-
chimento reciproco.

L’evento brindisino,
organizzato dal Liceo
«Palumbo» e dall’I.I.S.S.
«Majorana», con il patro-
cinio del Comune di
Brindisi, si svolgerà a
Palazzo Granafei-Nerve-
gna, nel Teatro Verdi, a
Palazzo Guerrieri e in
piazza Sottile-De Falco;
sono previsti laboratori,
incontri istituzionali,
conferenze, appuntamen-
ti con testimonial, condi-
visione delle migliori
pratiche, gare di roboti-
ca, fablab, esperienze di
realtà immersiva, che
coinvolgeranno studen-
tesse e studenti, inse-
gnanti e animatori digita-

li, figure nate proprio
con il PNSD, dirigenti
scolastici, formatori, e-
sperti, imprese, cittadine
e cittadini. 

Saranno oltre 100 i
workshop di formazione,
tenuti da circa 40 forma-
tori, ai quali potranno
partecipare fino a 3000

tra docenti e dirigenti
scolastici. Oltre 100 gli i-
stituti scolastici che par-
teciperanno alle iniziative
in programma, articolate
in più di 2.000 metri qua-
dri ‘invasi’ dalla scuola
digitale per tre giorni.

L’hackathon civico

«Miglioriamo la nostra

città» vedrà in gara

squadre delle scuole se-

condarie di secondo

grado della città e della

provincia; il model

«Beat Plastic Pollution»,
in occasione del World
Environment Day, vedrà
protagonisti studenti del-

l’intera regione.

Tre giorni per la scuola digitale
SAIL TO THE FUTURE: FORMAZIONE, DIBATTITI, ESPERIENZE
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Quarant’anni trascorsi e
sembra ieri. Brindisi invasa,
pacificamente da 100.000 la-
voratori giunti da ogni regio-
ne d’Italia. È la prima mani-
festazione organizzata da C-
GIL-CISL-UIL, unitamente
alla FULC, la Federazione
Unitaria dei Lavoratori Chi-
mici, a pochi giorni dal ritro-
vamento del cadavere del-
l’On.le Aldo Moro nel baga-
gliaio di una Renault 4 in via
Caetani a Roma, avvenuto il
9 maggio 1978, dopo 55
giorni di prigionia ad opera
delle Brigate Rosse.

L’Italia è dilaniata dal ter-
rorismo e dalla criminalità.
Ciò nonostante, il sindacato
confederale scende in piazza,
a sostegno dello sviluppo del
Mezzogiorno ed a difesa del-
la Democrazia. È il lavoro
l’unica risposta per fronteg-
giare ogni qualsivoglia tenta-
tivo di strumentalizzazione e
destabilizzazione, operato
dal terrorismo e dalle orga-
nizzazioni criminali.

Non va sottaciuto che in
quei giorni a Brindisi com-
paiono le scritte «Boia a chi
molla», così come, purtrop-
po, già avvenuto negli scon-
tri di Reggio Calabria.

Il sindacato, i partiti, le isti-
tuzioni fanno fronte comune e
reagiscono insieme per cerca-
re risposte al dramma occupa-
zionale che investe la realtà
brindisina, aggravatasi con lo
scoppio dell’impianto di
cracking (P2T) della Montedi-
son, che provocò la morte di
tre operai e il ferimento di di-
verse decine. Un colpo morta-
le per lo stabilimento e per
l’intera economia brindisina.

Un imponente servizio
d’ordine (300 delegati di fab-
brica) gestisce, in uno con le
tantissime forze dell’ordine
all’uopo impiegate, questa
due giorni  carica di giustifi-
cata rabbia, tensione e passio-
ne per quanto stava accaden-
do. Brindisi diviene la sede
nazionale per gridare e riven-
dicare la ricostruzione del-

manifestazione il Segretario
Generale Luciano Lama per
CGIL-CISL-UIL. Presenti,
con i propri Gonfaloni, am-
ministratori regionali, pro-
vinciali e tantissimi sindaci,
oltre alle tante delegazioni
dei Partiti democratici.

Mentre Lama, tra gli ap-
plausi, conclude il suo inter-
vento e riparte per Roma, da
lontano si intravedono ancora
delegazioni che cercano di
raggiungere il piazzale, pieno
in ogni ordine di posti, finan-
che lungo le banchine che co-
steggiano il viale ed il piazza-
le, con barche piene di mani-
festanti. Ma passata l’euforia
per la riuscitissima iniziativa,
si dovette fare i conti con una
situazione sempre più com-
plessa che registrava nel Pia-
no Nazionale della Chimica,
redatto dal Governo, la chiu-
sura dello stabilimento brindi-
sino. Le lotte si intensificano,
la rabbia mista a sconforto
cresce, la capacità di gestire e
guidare l’intero movimento
richiede, sempre più, doti non
certo comuni quali, raziona-
lità, determinazione, freddez-
za, in una situazione sempre
sul punto di esplodere e dive-
nire ingestibile. Giorni e gior-
ni difficili. Lotte più incisive
si richiedono e sempre più ge-
nerali e coinvolgenti l’intera
città, provincia, comprese le
realtà leccesi e tarantine. C’è,
per la verità, una risposta
complessiva e non di sempli-
ce solidarietà da parte degli
studenti, di tutto l’apparato
produttivo e non.

Gli sforzi compiuti porta-
no, nel 1983, all’accordo con
il Governo, sottoscritto a Pa-
lazzo Chigi, dal Presidente
del Consiglio, Sen. Giovanni
Spadolini. Si apre un nuovo e
complesso capitolo per l’eco-
nomia e per la nostra realtà
provinciale, che merita un’at-
tenta lettura, analisi ap-
profondite e riflessioni.

Emanuele Castrignanò

(già segretario generale
della CISL brindisina)

Sciopero dei chimici
con Luciano Lama

diversificazione produttiva a
favore della cosiddetta chi-
mica fine, visto che i paesi
produttori di petrolio preten-
devano di fare loro la chimi-
ca di base, a bocca di pozzo.

Il 19 maggio 1978 grande
Manifestazione a Brindisi con
sciopero nazionale dei Chimi-
ci e sciopero generale dell’in-
tera Puglia. Fin dalle prime o-
re della mattina giungono de-
legazioni in pullman, treni e
aerei, da ogni parte d’Italia.
Tre cortei, opportunamente
organizzati, muovono da tre
punti diversi della città: rione
Paradiso, cimitero-zona indu-
striale, tribunale, per confluire
lungo viale Regina Margheri-
ta e approdare nel piazzale
Lenio Flacco dove per i sinda-
cati regionali prende la parola
Aldo Pugliese della Uil, per la
Fulc Nazionale Danilo Beretta
dei Chimici-Cisl e conclude la

l’impianto distrutto e che a-
veva messo in ginocchio l’in-
tero apparato produttivo dello
stabilimento chimico più
grande e integrato d’Europa,
oltre che all’avanguardia. 

Il 18 maggio 1978, nel Ci-
nema Teatro Impero, affolla-
to all’inverosimile, si svolge
la Conferenza Nazionale sul-
la Chimic: oltre ai tre segre-
tari della FULC, Beretta,
Bottazzi e Bellissima, sono
presenti i rappresentanti na-
zionali dei partiti, on.le Bas-
setti per la DC, sen. Margheri
per il PCI, on.le Spini per il
PSI. Partecipano i tre Consi-
gli Generali Nazionali dei
Chimici e numerosissimi de-
legati aziendali. Si discute
del rilancio e della raziona-
lizzazione della chimica nel
nostro Paese, che salvaguardi
i livelli occupazionali, specie
al Sud, puntando anche alla

QUARANT’ANNI FA A BRINDISI

Incontro con Gherardo Colombo
Martedì 22 maggio (ore 19.30), nel Grande Albergo Internazio-
nale, la Fondazione Tonino Di Giulio, la Scuola di Formazione
Antonino Caponnetto e il Rotary Club invitano la cittadinanza
alla conferenza sul tema: «Quali strumenti ed iniziative mettere
in atto per contrastare la corruzione». Interverrà il dott. Gherar-
do Colombo, ex magistrato e giudice presso la Corte di Cassa-
zione, famoso per l’inchiesta Mani Pulite, la scoperta della Log-
gia P2, il delitto Ambrosoli, i processi Imi-Sir/Lodo Mondado-
ri/Sme. Inoltre, nella mattinata di mercoledì 23 maggio il dott.
Colombo incontrerà gli studenti dell'ITIS «Giorgi».
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FUORI ORARIO
Sabato 19 maggio 2018
• Africa Orientale
Via De Terribile, 7 
Telefono 0831.597926
• Rubino
Via Appia, 164 
Telefono 0831.260373
Domenica 20 maggio 2018
• Corso Roma
Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.523995
• Rubino
Via Appia, 164 
Apertura continua or   e 8-22
• Corso Roma
Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.  523995 
FESTIVI E PREF  ESTIVI     
Sabato 19 maggio 2018
• Africa Orientale
Via De Terribile, 7 
• Cirielli
Via Carmine, 54/58 
Telefono 0831.523043
• Rubino
Via Appia, 164 
• S. Angelo
Via Sicilia, 68 
Telefono 0831.581196
• Cecere
Viale Belgio, 22 
Telefono 0831.572149
• Minnuta
Via Minnuta, 1 
Telefono 0831.451916
Domenica 20 maggio 2018
• Corso Roma
Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.523995 
• S. Elia
Via Caravaggio, 16
Telefono 0831.512180
• S. Maria del Casale
Largo Palermo, 4
Telefono 0831.412668

Giornalisti chef per beneficenza
mati dalla passione per
l'enogastronomia, si ci-
menteranno ai fornelli:
sarà l'occasione per par-
lare di cucina e vini con
Pino De Luca che pre-
senterà il suo ultimo libro
«Le rape di Santino», edi-
to da «Il Raggio Verde».

La serata si avvale del
contributo della Cantina
di Sandonaci con i propri
vini, del Caseificio «La
Magnifica» di Leverano
con una degustazione di
prodotti caseari e dell'A-
zienda Agricola «Tre Stel-
le» di Vincenzo Pugliese
con i prodotti della nostra
terra. Per informazioni e
adesioni: 360.830483.

IN CUCINA

con il contributo degli a-
mici è stato acquistato un
defibrillatore donato alla
città e collocato nella
Farmacia di Corso Ro-
ma già Nuzzaci.

Quattro colleghi giorna-
listi (lo stesso Carlo Ama-
tori, Giusy Carruezzo,
Fabio Mollica e Fabrizio
Campagnoli), tutti ani-

Quattro giornalisti al ri-
storante per una «Cena
del Cuore»: venerdì 18
maggio, alle ore 20.30,
presso il Ristorante GIU-
GIO (Via Pozzo Traiano)
serata culinaria a scopo
benefico. Parte del ricava-
to, infatti, sarà devoluto
all'acquisto di un defibrilla-
tore da donare al Comune
di Brindisi. L'iniziativa è
stata assunta dal collega
Carlo Amatori a distanza
di un anno da quel 10
maggio 2017, quando fu
colpito da un arresto car-
diaco e salvato grazie
proprio a un defibrillatore.
Già un anno fa, nel corso
di una serata danzante,

Giulia e Maura, vetrina europea
La loro soddisfazione e

quella della amatissima
Maestra Antonella Di Lec-
ce, direttrice dell’Accade-
mia Tersicore, ha raggiun-
to le vette più alte quando
nella finale del 6 maggio
in Spagna, in una cornice
suggestiva di un fantastico
e sofisticato Teatro situato
nel centro della città stori-
ca di Tarragona, si sono
aggiudicate il primo pre-
mio nella loro categoria al
concorso internazionale di
danza a cui hanno preso
parte ballerini e ballerine
tra 8 e 25 anni provenienti
da tutto il mondo. 

DANZA

il 1er Prix Unanimite (pri-
mo premio all’unanimità
della giuria) da parte della
prestigiosa giuria interna-
zionale nella classe di as-
solo di danza classica
Classique Iindividuales -
Preparatoire 1. nelle sele-
zioni nazionali del concor-
so, con accesso alla fase
internazionale.

Fino a pochi giorni fa
Giulia Tramacera e
Maura Palazzo, classe
2009, allieve della Maestra
Antonella Di Lecce pres-
so l’Accademia Tersicore
di Brindisi sin dalla loro
tenera età, si ritenevano
già soddisfatte e onorate di
rappresentare l’Italia  alle
finali internazionali del
concorso CND organizza-
to dalla Confederation Na-
tionale de Danse in Spa-
gna, ospitato al Palau Firal
i de Congressos de Tarra-
gona dalla Anaprode Dan-
ce. Le due piccole balleri-
ne avevano già conseguito
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POSSIBILE RICONFERMA IN BLOCCO PER LO STAFF TECNICO DELLA NBB

L
o

 s
ta

ff
 t

ec
n

ic
o

 d
el

la
 N

B
B

: 
M

as
si

m
o

 M
af

fe
zz

o
li,

 G
ia

n
lu

ca
 Q

u
ar

ta
 e

 l’
h

ea
d

 c
o

ac
h

 F
ra

n
k 

V
it

u
cc

i (
F

o
to

 M
au

ri
zi

o
 D

e 
V

ir
g

ili
is

)

RISTORANTE
Tradizione & passione
Piazza Dante 5 - BRINDISI

0831.529680 - 347.9801956

SSaallvvii  ee  ssoorrrriiddeennttii!!



Una annata difficile ma con finale felice

Happy Casa, bilancio stagionale
Con le gare disputate

in contemporanea su tutti
i campi, mercoledì sera,
si è chiusa la stagione
regolare in Lega A. La
Happy Casa Brindisi, con
la salvezza conquistata
48 ore prima grazie alla
vittoria su Reggio Emilia,
ha perso in trasferta con
la Red October Cantù
(98-85). Una buona parti-
ta quella disputata dai
pugliesi che per 37 minu-
ti circa hanno tenuto sul
filo del rasoio i canturini,
che poi vincendo, hanno
staccato il biglietto per la
qualificazione play off.

Dal 1 ottobre 2017, ga-
ra dʼesordio e sconfitta
con la Fiat Torino (67-
72), sono cambiate tante
cose. Una squadra alle-
stita in un modo durante
il mercato estivo, con la
scelta di coach Sandro
DellʼAgnello, arrivata poi
a Cantù con un altro al-
lenatore e un roster qua-
si rinnovato. Anche il di-
scorso main sponsor ha
fatto preoccupare la tifo-
seria dopo lʼannuncio di
Enel di terminare lʼaccor-
do al termine del cam-
pionato 2018/2019. Gra-
zie  alla tenacia del pre-
sidente Nando Marino, in
pochissimo tempo è sta-
to chiuso un contratto
con lʼazienda pugliese
Happy Casa che ha con-
sentito, insieme con altri
sponsor e con lʼAssocia-
zione Brindisi Vola a Ca-

Lydeka e ossigeno per le
casse societarie. In un
campionato in cui la sal-
vezza è stato lʼobiettivo
primario, Blaz Mesicek
(foto) è cresciuto tanto.
Nelle 30 gare di campio-
nato lo sloveno ha viag-
giato con quasi dieci pun-
ti di media partita, rima-
nendo circa 24 minuti
mediamente in campo.
Seguito da alcuni club
che partecipano alle cop-
pe europee, in estate ten-
terà la Summer Legaue
per un posto nella NBA.
Per quanto riguarda lo
staff tecnico si dovrebbe
proseguire con Frank Vi-
tucci. Come da contratto
lʼallenatore veneziano,
che ha conquistato la sal-
vezza, dovrebbe rimane-
re anche nella prossima
stagione e con lui lʼalle-
natore in seconda Massi-
mo Maffezzoli,  l ʼassi-
stente Gianluca Quarta e
il preparatore atletico
Marco Sist. Desiderio
della tifoseria è che si
possa ripartire dallo zoc-
colo duro del gruppo, os-
sia Giuri, Iannuzzi, Car-
dillo e Smith, con un pen-
siero a Lydeka.

Qualche settimana di
relax per tutta la dirigen-
za, in primis il numero u-
no del club Nando Mari-
no, è da metà giugno tutti
pronti per pianificare la
prossima stagione alla
scoperta dei volti nuovi.

nestro, di onorare la sta-
gione e intervenire sul
mercato quando è stato
necessario. A dicembre
la dirigenza biancoazzur-
ra ha dovuto metter ma-
no al portafoglio per lʼe-
sonero di coach DellʼA-
gnello e lʼarrivo di Frank
Vitucci. Col tecnico ve-
neziano Brindisi ha vinto
qualche gara, le sconfitte
non sono mancate, ma
la squadra ha reagito al
cambio di allenatore. Te-
pic, ad esempio,  ha ini-
ziato a prendersi le re-
sponsabilità in quintetto
diventando anche deter-
minante in alcuni match.
I movimenti di mercato
sono continuati con il riti-
ro di Brian Randle dal
basket giocato e lʼinne-
sto di Donta Smith, una
scelta certamente azzec-
cata. La partenza di La-
lanne (destinazione Tur-
chia) con un buyout che
ha consentito lʼarrivo di

LEGA A

Francesco Guadalupi

Lo sloveno Blaz Mesicek

Via Enrico Fermi, 120 - 72100 BRINDISI - Tel. 0831.546531 - Fax 0831.546529
web site: www.leucci-co.it - e-mail: leuccico@tin.it

Design and manufacture of steel structures, boilers, pressure
vessels and piping in: carbon, alloy, stainless steel and alloy.

Maintenance of plants for production of electric power.
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IL PUNTO

Comunque in «A»
(a. c.) - Fuori dalla Coppa Italia,

fuori dai playoff, salvi soltanto alla
penultima giornata. Quella che si è
appena conclusa è una stagione che
Brindisi non ricorderà con particola-
re piacere, ma a metterla sul piano
strettamente emotivo anche la sof-
ferta conquista della permanenza,
maturata nel match interno con Reg-
gio Emilia, può e deve finire nell’al-
bum dei ricordi. Con Frank Vitucci
in panchina, l’Happy Casa Brindisi
ha tagliato il traguardo di una sal-
vezza messa in discussione nel con-
fronto diretto con la Betaland Capo
d’Orlando, con la sanguinosa scon-
fitta di un sol punto nel Pala Pentas-
suglia ... esattamente come era acca-
duto in Sicilia nel match di andata. E
si pensi che dalla undicesima giorna-
ta all’ultimo atto stagionale, la for-
mazione siciliana ha battuto soltanto
Brindisi, rimanendo così aggrappata
al treno di una permanenza in extre-
mis che il doppio miracolo della
Vuelle Pesaro (vittoriosa a Milano e
poi in casa con Venezia) ha stronca-
to, a dispetto dalla migliore differen-
za canestri tra isolani e marchigiani.

La retrocessione in Legadue sa-
rebbe stata una autentica disgrazia
per i colori biancoazzurri che, inve-
ce, saranno rappresentati nel massi-
mo campionato per la settima sta-
gione consecutiva, a dispetto dei
pessimisti o, peggio, di coloro che
«teorizzavano» una precisa strate-
gia societaria: rinunciare delibera-
tamente al basket che conta. E a-
desso tutti al lavoro per trovare le
risorse necessarie per un’altra an-
nata in A. Magari con Frank Vituc-
ci alla guida della nuova squadra!
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Note dell’ASD Brindisi e della PerBrindisi

Brindisi, ringraziamenti doverosi
Prima che i soci della

SSD Brindisi FC si dedi-
chino completamente alla
programmazione del
campionato di Eccellen-
za, hanno voluto ringra-
ziare tutti gli artefici della
splendida annata sporti-
va. A nome di tutta la so-
cietà parla il vicepresiden-
te Piero Siliberto: «Al ter-
mine di questa splendida
stagione sportiva, viene
voglia di ringraziare tutti
coloro che questʼanno ci
hanno supportato, usan-
do solo il dizionario dei
buoni sentimenti; inizio
dal settore giovanile, che
da due anni ci emoziona,
onorando la maglia bian-
ca azzurra; il responsabi-
le del settore giovanile
Mario Bassi e tutti i colla-
boratori; i giocatori della
prima squadra, artefici
della vittoria del campio-
nato, che hanno saputo
conquistare la fiducia e
lʼamore di tutti i tifosi; mi-
ster Danilo Rufini, che ha
saputo gestirli, con il vice
Piero Caputo; il prepara-
tore atletico Mino Marti-
nelli e lʼallenatore dei por-
tieri Salvatore Galluzzo;
un grazie immenso alla
PerBrindisi che dal 2015
ha sposato il progetto A-
SDBrindisi, restando
sempre al nostro fianco,
anche quando tutto sem-
brava girasse da tuttʼaltra
direzione, dimostrando a-
more e attaccamento alla
maglia e al territorio, ri-
mettendoci tempo e con-

tribuendo economicamen-
te alla riuscita del proget-
to. In rappresentanza no-
mino Consiglia Lacorte,
Sergio Pizzi e Sandro Tof-
fi. Altro ringraziamento va
al gruppo di lavoro: il pre-
sidente Antonio Giannelli,
Francesco Bassi, Valeria-
no Narcisi e il diesse Mino
Manta. Ringrazio gli
sponsor e i fornitori per a-
ver avuto fiducia nel no-
stro progetto e per aver
condiviso il nostro sogno;
i miei compagni storici
Massimo Bungaro e Gio-
vanni Bagnardi, sempre
presenti; Andrea Roselli, i
magazzinieri Giancarlo,
Mattia, Salvatore, il Se-
gretario Franco Giansan-
te, che giorno dopo gior-
no hanno gestito questa
splendida annata.

Avevamo chiesto ai
Brindisini di tornare ad es-
sere orgogliosi della pro-
pria squadra, ma non a-
vrei mai creduto nella vici-
nanza di così tanta gente,
così affettuosa nei nostri
confronti; sono stati il vo-
lano di tutto, lo stimolo a
cercare di fare sempre
meglio, il supporto nei mo-

CALCIO TENNIS

Il pass playoff
per C.T. Brindisi

Grazie alla vittoria interna nel re-
cupero della quarta giornata del
campionato a squadre di serie D1
maschile (3-1 col Circolo Tennis
Taurisano), il team del Circolo Ten-
nis Brindisi ha conquistato con due
giornate di anticipo lʼaccesso ai
playoff. Nei singolari: Cristian Cai
(Brindisi, classifica 3.2) ha battuto
Luca Padovano (Taurisano, classifi-
ca 3.5) 5-7/7-5/6-2; Pietro Cerasino
(Brindisi, classifica 3.3) ha battuto
Arturo Alfarano (Taurisano, classifi-
ca 3.5) 6-4/6-0; Manuel Flores
(Brindisi, classifica 4.1) ha battuto
Fabio Pappadà (Taurisano, classifi-
ca, 4.3) 6-0/6-0. Nel doppio: Mormi-
le/Flores (Brindisi, classifica 3.5 e
4.1) sono stati sconfitti da Padova-
no/Alfarano (Taurisano, entrambi
classifica 3.5) 7-5/6-3.  «Unʼimpor-
tante vittoria - ha affermato nel post
gara Gianluca Alparone, capitano
del Circolo Tennis Brindisi -,  al ter-
mine di un cnfronto che si è rivelato
più difficile del previsto. Piuttosto
combattuto il match di Cai che, an-
cora alle prese con qualche acciac-
co fisico, ha affrontato un avversa-
rio più forte della classifica che mo-
stra in un match che si è protratto
fino al terzo set». Domenica 20
maggio, a partire dalle ore 9.00,
terza gara casalinga per i biancaz-
zurri col Park Tennis Lama Taranto.

menti di difficoltà.  Certo
che assieme a tutti voi si
potranno fare cose incredi-
bili. Vi ringrazio ancora u-
na volta, forza Brindisi».

Anche lʼAssociazione
Perbrindisi, seppur facen-
te parte della società, a-
vendo una propria autono-
mia, in rappresentanza dei
tifosi, ha voluto ringraziare
«tutte le componenti  della
SSD Brindisi FC che ne
hanno fatto parte e che
hanno contribuito in modo
importante alla riuscita di
questa splendida e appas-
sionante annata sportiva,
in particolare i giocatori,
veri artefici della vittoria
del campionato; un saluto
va a tutte le società  della
provincia di Lecce e Ta-
ranto che con il loro one-
sto impegno sportivo lo
hanno reso difficile ed e-
mozionante; in bocca al
lupo particolare va alle so-
cietà della nostra provincia
a partire dallʼOstuni, che
ha reso interessante e mai
scontata la vittoria del
campionato; alla società
Mesagne, vincitrice, meri-
tatamente, della Coppa I-
talia di categoria, augura
di poterla ritrovare già nel-
la prossima stagione in
Eccellenza; saluta con
simpatia e le augura mi-
gliori fortune la mai doma
società Carovigno; in fine
dà un addio al campiona-
to di Promozione, lontano
anni luce dalla storia e al-
le ambizioni calcistiche
della nostra città».

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza nei luoghi di lavoro (D. Lgs. 81/08):

APPREZZA LA NOSTRA FORMAZIONE
E FAI ADDESTRAMENTO CON NOI:

MENO RISCHI PER L’AZIENDA,
PIU’ SICUREZZA PER TE.

Racc. Sant’Apollinare (ZI) - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY
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«Se vuoi essere felice, comincia»
Montparnasse, singo-

lare femminile - Cosa
vuol dire diventare una
giovane donna? Nel film
diretto da Léonor Serrail-
le, ce lo racconta Paula
(Lætitia Dosch), 31 anni,
perdendosi tra le strade di
Parigi, al suo rientro da
un lungo soggiorno in
Messico fatica a ritrovarsi
e a ritrovare una città che
sente ostile. Ostile con la
gente, con lei. Il suo ex, il
celebre fotografo Joachim
con cui ha condiviso dieci
anni di vita, non vuole più
vederla e lei si ritrova,
senza un soldo e senza ca-
sa. Porte chiuse, un gatto
in una scatola, niente in
tasca, nessuna competen-
za, zero progetti, Paula
vaga per la giungla urba-
na in cerca di un amico e
di un lavoro. Il mondo le
crolla intorno. Tra squalli-
de stanze d'albergo e ca-
mere di servizio, tra vago-
ni della metro e corridoi
dei centri commerciali,
tra mille incontri, lavori
precari e guai a non fini-
re, armata solo della sua
debordante emotività, tro-
verà alla fine una nuova
partenza e reinventerà una
nuova vita. A modo suo,
Paula non sa fare niente a
parte essere sé stessa.
Porte chiuse, un gatto in
una scatola, niente in ta-
sca, nessuna competenza,

un lungometraggio, in
Hotel Gagarin, Simone
Spada dirige Giuseppe
Battiston, Claudio Amen-
dola, Luca Argentero,
Barbora Bobulova, Silvia
D'Amico, Philippe Leroy
e Caterina Shulha. I pro-
tagonisti della sua storia
sono cinque italiani
squattrinati che, in cerca
di successo, vengono
convinti da un sedicente
produttore a girare un
film in Armenia. Purtrop-
po i loro sogni di gloria
vengono infranti appena
raggiungono il freddo e
isolato Hotel Gagarin,
quando scoppia una
guerra e il produttore
sparisce con tutti i soldi.
Una situazione spiacevo-
le e grottesca come que-
sta si rivela, però, un'oc-
casione di ritrovare la
spensieratezza e la gioia
perdute. Scegliendo di u-
sare il cinema come moti-
vo scatenante dell'intrec-
cio narrativo e un gruppo
di sventurati come eroi,
Spada ricalca la comme-
dia all'italiana di una vol-
ta con l'intento di far sor-
ridere ed emozionare gli
spettatori, racchiudendo
il senso profondo dell'in-
tero film e della vita
stessa nella frase di Lev
Tolstoj: «Se vuoi essere
felice, comincia».

Serena Di Lorenzo

CINEMA

zero progetti. Ma il mon-
do che le crolla intorno,
accompagna le decisioni
impulsive della sua prota-
gonista, i rischi che si
prende e che vanno in di-
rezione ostinata e contra-
ria agli schemi normativi
imposti dalla società.
Paula è il granello di sab-
bia che inceppa l'ingra-
naggio sociale, una 'pas-
sante' che avanza e si de-
finisce attraverso il dislo-
camento costante, non è
mai dove l'attendiamo. 

Hotel Gagarin - Al
suo debutto alla regia di

BASKET

Recchia giemme
Dario Recchia, attuale
responsabile dellʼuffi-
cio stampa e comuni-
cazione della Dinamo
Basket Brindisi, assu-
me anche lʼincarico di
general manager, conferitogli «nel-
lʼottica di una concreta ottimizzazio-
ne dei ruoli dirigenziali e, non da ulti-
mo, quale meritato riconoscimento
per chi ha costantemente dato dimo-
strazione di competenza, passione e
professionalità». Complimenti Dario!

LA VALIGIA BLU

Luminescenza
E' l'ora delle fate e della magia 
nel notturno marino 
della Terra mia. 
Nel silenzio lunare 
brillano in superficie 
le gemme del nostro mare. 
Raggi di cristallo fluttuano
agli incantati occhi 
e attraversano il cuore 
riempiendolo d’amore. 
Perché ammirare solo l'oro 
delle stelle in cielo, 
quando di gioielli 
il nostro mare 
ne è colmo per davvero. 
Mi inchino ai prodigi 
di Madre Natura, 
in questa notte di maggio, 
al giungere della prima calura.

Fabiana Agnello

www.carame.it



Ricambi di qualità al miglior prezzo

PER CONTATTI E ULTERIORI INFORMAZIONI
AUTORICAMBI ALOISIO - Via Appia 234 - 72100 BRINDISI

Telefono: 0831.582133 - Fax 0831.514294 - Sito internet: www.aloisioricambi.it

Plurimotors di Mino Nigro - Via Ennio, 10 - Telefono 0831.515836

Manfreda Luisito - Via Imperatore Costantino, 115 - Telefono 0831.513043

Pluriservice dei F.lli Ricco - Via Germanico, 34 - Telefono 0831.588490

Semeraro Francesco - Via Porta Lecce, 99 - Telefono 338.3717187

Campeggio Tonino - Via Ennio, 20 - Telefono 392.2955187

Stabile Ottavio - Via Aniene, 10 - Telefono 0831.572127

Iaia Giovanni - Via Montenero 10 - Telefono 347.8453218

New Service Car di Oronzo De Tommaso - Via Margherito da Br. - Tel.  0831.418512

MANUTENZIONE AUTO: RIVOLGITI ALLE OFFICINE-PARTNER

OFFERTA
Sostituzione della batteria

Controllo impianto elettrico
dell’auto - Ritiro batteria

usata per smaltimento

BATTERIE TUDOR
44Ah  420A €  60,00   
50Ah  450A €  65,00
62Ah  540A €  80,00
74Ah  680A €  95,00




